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Scadenze fiscali 
 

 

 

16 febbraio 

Sostituti d’imposta 

Versamento ritenute alla fonte sui redditi corrisposti o maturati nel mese precedente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

L’elenco completo delle prossime scadenze fiscali può essere consultato al 
seguente link: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php 

 

 

 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php


TAX for Professionals | Newsletter | febbraio 2026 

4 

Focus 
 

Le novità per le partecipazioni minime 
 

La legge 199/2025 (legge di bilancio 2026) ha modificato le regole di tassazione dei dividendi e delle plu-
svalenze relative a partecipazioni di modeste entità, che per semplicità definiamo “minime”. Sia pure con 
decorrenze diversificate, per questi proventi, la tassazione (il concorso al reddito imponibile) diventa piena 
e non fruisce più dell’esenzione pari al 95 per cento. 

 

La definizione 

Le partecipazioni minime sono quelle che non soddisfano nessuno dei due seguenti requisiti; 

• partecipazione non inferiore al 5% del capitale sociale; 

• valore fiscale non inferiore a 500.000 euro.  

Basta, al contrario, che uno dei limiti sia superato per ritornare alle regole ordinarie di tassazione limitata 
al 5% del dividendo percepito o della plusvalenza realizzata. 

Per la partecipazioni sottosoglia, invece, i dividendi o le plusvalenze concorrono integralmente al reddito 
imponibile nel periodo di imposta in cui questi componenti sono rispettivamente percepiti/realizzate. 

Rispetto al passato, quindi, non ci sono variazioni se a detenere le quote sono persone fisiche (dividendo 
soggetto alla ritenuta d’imposta del 26%, plusvalenza assoggettata ad imposta sostitutiva del 26%). La 
novità riguarda, infatti, il caso in cui le partecipazioni minime sono state acquisite tramite una società che 
di fatto funge da holding: tipico è il caso delle holding di famiglia. 

Per quanto riguarda la quantificazione del “valore fiscale” indicato dalla norma, sembrerebbe logico con-
siderare questa variabile il costo fiscalmente riconosciuto dalla partecipazione. Oltre ai costi di acquisto, 
quindi, dovranno essere considerati, quali elementi che incidono sul medesimo, anche gli importi determi-
nati da altre operazioni, come ad esempio l’apporto di nuovi mezzi finanziari necessari per le società par-
tecipate mediante l’effettuazione di versamenti in conto capitale, che dovrebbero, quindi, incidere sul va-
lore fiscale. 

 

La decorrenza per i dividendi 

Per l’applicazione della nuova norma non rileva il momento di “cassa”, ovvero di percezione del dividendo, 
bensì la data di delibera. 

Per tutte le distribuzioni deliberate a partire dal 1° gennaio 2026 si applica il nuovo sistema, mentre per 
dividendi percepiti dopo tale data ma a fronte di delibere adottate in precedenza si continua ad applicare 
l’esclusione dal reddito per il 95 % dell’importo incassato. 

 

Esempi 

Nel regime ante legge 199/2025, la tassazione finale sulla persona fisica che deteneva la partecipazione 
tramite una holding, indipendentemente dalla quota o dal valore fiscale, era la seguente (ipotizzando per 
semplicità l’utile di bilancio uguale al reddito fiscale e la distribuzione integrale degli utili netti): 

Utile Società operativa  100 

Imposte (Ires + Irap)  27,9 

Utile netto distribuito  72,1 

Imposte della holding  0,87 
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(24 % su 5 % del dividendo)  

Dividendo alla PF  71,23 

Ritenuta (26%)   18,52 

Dividendo netto finale  52,71 

Dopo le modifiche, la tassazione diventa la seguente: 

Utile Società operativa  100 

Imposte (Ires + Irap)  27,9 

Utile netto distribuito  72,1 

Imposte della holding  17,30 

(24 % su 100 % del dividendo)  

Dividendo alla PF  54,8 

Ritenuta (26%)   14,25 

Dividendo netto finale  40,55 

 

I club deal 

La penalizzazione cresce quando la struttura societaria è a più livelli: pensiamo, ad esempio, al caso di 
alcune strutture che raggruppano una pluralità di investitori (club deal) i quali intervengono intestando le 
partecipazioni nella società di investimento alle singole holding di famiglia. In questo caso le partecipa-
zioni minime vanno incontro a un triplo livello di tassazione: la prima volta sulla società operativa con l’ap-
plicazione delle aliquote ordinarie, la seconda volta al momento dell’incasso del dividendo sulla società 
Holding con l’applicazione dell’Ires ordinaria, e infine nel momento finale in cui il dividendo viene ad es-
sere incassato dalla persona fisica con la ritenuta del 26%.  

Utile Società operativa    100 

Imposte (Ires + Irap)    27,9 

Utile netto distribuito    72,1 

Imposte della società di investimento  0,87 

(24 % su 5 % del dividendo)  

Dividendo alla holding di famiglia  71,23 

Imposte della holding    17,10 

(24 % su 100 % del dividendo)  

Dividendo alla PF    54,13 

Ritenuta (26%)     14,07 

Dividendo netto finale    40,06. 

 

La decorrenza per le plusvalenze 

Le nuove regole riguardano anche la cessione di partecipazioni minime, in quanto per esse viene esclusa 
l’applicazione della pex, e quindi si prevede l’integrale concorso alla formazione del reddito di impresa. 

Per le plusvalenze la norma sulla decorrenza è più complessa, dato che la struttura e i termini adottati si 
potrebbero prestare a diverse letture. 

Il comma 54  dell’articolo 1 della legge di bilancio 2026 prevede infatti che « [l]e disposizioni di cui ai 
commi 51, 52 e 53 si applicano alle distribuzioni dell’utile di esercizio, delle riserve e degli altri fondi, deli-
berate a decorrere dal 1° gennaio 2026, nonché alle plusvalenze realizzate in relazione alla cessione di 
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azioni o quote di partecipazioni, anche non rappresentate da titoli, al capitale in società ed enti di cui 
all'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e alla cessione di titoli e strumenti finanziari similari alle azioni ai sensi dell'articolo 
44, comma 2, lettera a), del predetto testo unico nonché ai contratti di cui all'articolo 109,comma 9, let-
tera b), del medesimo testo unico acquisiti o sottoscritti a decorrere dalla medesima data; a tal fine, si 
considerano ceduti per primi gli strumenti finanziari acquisiti o i contratti sottoscritti in data meno re-
cente». 

Come si vede, sono coinvolte nella novità le cessioni di tre tipologie di asset: 

• azioni o quote; 

• titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni; 

• contratti di associazione in partecipazione. 

Su questo aspetto è intervenuta una risposta dell’Agenzia delle Entrate alla manifestazione Telefisco de Il 
sole 24 Ore del 5 febbraio 2026. 

Secondo l’Agenzia delle Entrate, “tenuto conto del tenore letterale del richiamato comma 1.1 dell’articolo 
87 del TUIR, si ritiene che le nuove condizioni si applichino alle plusvalenze realizzate in relazione alla ces-
sione di azioni o quote (anche non rappresentate da titoli), acquisite a decorrere dalla data del 1° gennaio 
2026.” 

Per tutte le tipologie di attività cedute, pertanto, la condizione temporale iniziale è quella di un acquisto 
intervenuto a partire dalla data del 1° gennaio 2026. Per le partecipazioni già in possesso degli operatoti a 
tale data, la plusvalenza da cessione continuerà a fruire del regime pex anche per le partecipazioni sotto 
soglia. 

Si tratta di una interpretazione logico sistematica, in linea, peraltro, con la lettura fornita dalla dottrina, 
secondo la quale la decorrenza deve essere applicata avendo riguardo ad una condizione di salvaguardia 
per le partecipazioni acquisite in passato. 

Viene inoltre previsto un criterio FIFO per cui in caso di acquisti plurimi si devono considerare comunque 
cedute per prime le partecipazioni acquisite in epoche più vecchie. 
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News 
 
DIRITTO SOCIETARIO 
Responsabilità dei sindaci con limiti anche per violazioni precedenti alla nuova 
norma 
Tribunale di Bari, Sentenza 23 gennaio 2026 
Il Tribunale di Bari ha emesso una sentenza con contenuto diverso dalla recente presa di posizione della 
Corte di Cassazione (Sentenza 22 gennaio 2026 n. 1390) in materia di applicazione della nuova formula-
zione dell’articolo 2407 del Codice civile. 

Il Tribunale ritiene che l’introduzione del tetto massimo sia applicabile ai procedimenti pendenti. 

Infatti “L'applicazione della nuova disciplina ai processi pendenti costituisce regola per le sole norme pro-
cessuali, avendo la Suprema Corte da tempo chiarito che "nel caso di successione di leggi processuali nel 
tempo, ove il legislatore non abbia diversamente disposto, in ossequio alla regola generale di cui all'art. 
11 delle preleggi, la nuova norma disciplina non solo i processi iniziati successivamente alla sua entrata in 
vigore ma anche i singoli atti, ad essa successivamente compiuti, di processi iniziati prima della sue en-
trata in vigore, quand'anche la nuova disciplina sia più rigorosa per le parti rispetto a quella vigente all'e-
poca di introduzione del giudizio" (Si veda Cass. Sez. III, n. 3688/2011). La disposizione in esame parrebbe 
integrare norma latamente processuale, perché volta a stabilire un criterio valutativo massimo del danno 
(Si veda Cass., Sez. I, n. 5252/2024).” 

Quand'anche, tuttavia, si propenda per la qualificazione di norma sostanziale, non è di ostacolo alla sua 
applicazione il condivisibile principio di legittimità secondo cui «in mancanza di una disposizione esplicita 
di retroattività della legge, l'interprete, dato il carattere eccezionale di tale efficacia, può ricavare la "mens 
legis", rivolta a attuarla implicitamente, sull'unica base della locuzione testuale della norma, solo, cioè, se 
il significato letterale non sia compatibile con la normale destinazione della legge a disporre esclusiva-
mente per il futuro. Quando, invece, tale compatibilità sussiste, l'interprete è tenuto a ritenere osservati e 
a osservare egli stesso i principi generali sulla legge, orientando in particolare l'interpretazione al rispetto 
del principio generale della irretroattività enunciato nell'art. 11 delle disposizioni sulla legge in generale». 
(Cass. Sez. III, n. 28994/2019; Cass. n. 15652 del 12.8.2004).” 

Secondo i Giudici del tribunale di Bari, nel caso di specie, indubbiamente, non è prevista espressamente 
l'applicazione retroattiva della nuova disposizione, né la stessa si desume in via interpretativa. 

Pertanto, ferma l'applicazione della disciplina sostanziale dell'epoca di commissione dell'illecito quanto 
ai suoi elementi costitutivi, non potendo il fatto generatore della responsabilità essere disciplinato da una 
disposizione successiva, l'accertamento e la liquidazione del danno non può che venire in essere alla data 
della pronuncia giudiziale, rispetto alla quale il riformato articolo 2407  costituisce antecedente norma-
tivo. 

L'introduzione di un tetto massimo al danno risarcibile disciplina, quindi, una situazione che viene ad esi-
stere all'atto della liquidazione giudiziale e di cui non può non tenersi conto quale norma preesistente a 
tale accertamento. 

 

Uno Studio dei commercialisti sulla disciplina delle start up innovative 

ODCEC e FNC, Start-up innovativa: analisi della disciplina e prospettive di modifica, 4 
febbraio 2026” 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=247&IdArticolo=606417&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=247&IdArticolo=606417&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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Un documento di studio dell’ODCEC e della Fondazione nazionale dei commercialisti presenta una analisi 
della disciplina delle start up innovative, individuando punti di criticità e avanzando anche proposta di revi-
sione normativa. 

 

È possibile la rinunzia unilaterale alla partecipazione di società̀ di capitali 
Consiglio Notarile di Roma, Massima 2 ottobre 2025 n. 4/2025 
Secondo il Consiglio notarile di Roma, deve considerarsi legittima la rinunzia unilaterale abdicativa alla 
proprietà/titolarità della propria partecipazione in una società di capitali, purché in presenza di apposita 
clausola recepita nello statuto o nelle norme di funzionamento della società che regolamenti preventiva-
mente la correlativa "destinazione" della partecipazione per effetto della rinunzia e purché sia compatibile 
con le regole inderogabili del tipo di società di cui il rinunciante è socio. 

 
BILANCIO 
I criteri dell’OIC 34 si applicano anche al soggetto acquirente 

AIDC, Norma di comportamento 5 febbraio 2026 n. 234 
La Norma di comportamento AIDC del 5 febbraio 2026 n. 234 interviene sul tema della contabilizzazione 
dei ricavi disciplinato dal principi contabile OIC 34, affrontandolo dal lato dell’acquirente dei beni o dei 
servizi. 

Secondo l’Associazione, il principio di derivazione rafforzata dell’articolo 83, comma 1, secondo periodo, 
del Tuir si applica anche ai casi non espressamente disciplinati dai principi contabili emanati dall’OIC, al-
lorché la soluzione adottata, in quanto rispettosa dei dettami dell’OIC 11, rappresenti una modalità di cor-
retta applicazione di detti principi.  

Quanto previsto dall’OIC 34, in merito alla rilevazione dei ricavi da parte del cedente o prestatore, poiché è 
finalizzato al rispetto del postulato della rappresentazione sostanziale delle componenti reddituali, può 
trovare applicazione anche in capo all’acquirente dei beni e dei servizi, quand’anche non dia luogo a rile-
vazioni perfettamente simmetriche. 

 

Strumenti operativi per la revisione legale nelle piccole imprese 

CNDCEC, Approccio metodologico alla revisione legale affidata al collegio sindacale 
nelle imprese di minori dimensioni, Novembre 2025 
Il Consiglio Nazionale ha reso disponibile la seconda edizione del Manuale "Approccio metodologico alla 
revisione legale affidata al collegio sindacale nelle imprese di minori dimensioni" corredato da un Audit 
Tool in Excel per la gestione degli incarichi di revisione legale. 

Il Manuale fornisce orientamenti, indicazioni metodologiche e procedure operative non vincolanti per fa-
vorire un'applicazione coerente dei principi di revisione nel contesto di una revisione dei bilanci di un'im-
presa di minori dimensioni svolta dal collegio sindacale o dal sindaco unico. L'Audit Tool contiene esem-
plificazioni di modelli e carte di lavoro, tra loro interfacciate e collegate ai capitoli del Manuale, utili alla 
documentazione e archiviazione del lavoro di revisione svolto. 

Il Manuale e l'Audit Tool completano il set documentale, del quale fa parte anche il Toolkit per la gestione 
della qualità già pubblicato a dicembre (si veda l'Informativa n. 188/2025), che il Consiglio Nazionale 
mette a disposizione degli iscritti che ricoprono il doppio ruolo di sindaco-revisore di un'impresa meno 
complessa. 
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IMPOSTE DIRETTE 
Si allarga il perimetro del Tax control framework 

Agenzia delle Entrate, Provvedimento 28 gennaio 2026 n. 33973 
Nell'ambito delle disposizioni del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, assumono un rilievo centrale le 
misure volte a rafforzare l'efficacia del sistema di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del rischio 
fiscale e ad agevolarne l'adozione da parte di una platea sempre più ampia di imprese. 

Per favorire la transizione da un “Modello Aperto” a un “Modello Certificato” e maggiormente “Standardiz-
zato” è stata, quindi, prevista, al comma 1-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo, la pubblicazione 
da parte dell'Agenzia delle entrate di apposite linee guida contenenti indicazioni per la costruzione e ag-
giornamento di un efficace TCF e per la sua certificazione e attestazione dell'efficacia operativa. 

In tale contesto, il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 28 gennaio 2026 n. 33973 prevede un aggior-
namento e una integrazione delle linee guida per la predisposizione di un efficace sistema di rilevazione, 
misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale, approvate con Provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate prot. n. 5320 del 10 gennaio 2025. 

Le istruzioni sono costituite dai seguenti documenti: 

1. “Possibilità di retrodatare una Business Combination Under Common Control in ambito IFRS”; 

2. “Trattamento contabile e fiscale dei piani di stock option/grant da parte dei soggetti che applicano 
i principi contabili nazionali”.  

 

TCF: il modello per aderire al regime 
Agenzia delle Entrate, Provvedimento 3 febbraio 2026 n. 42022 
Con il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 3 febbraio 2026 n. 42022 è stato approvato, unitamente 
alle relative istruzioni, il “Modello di adesione al regime opzionale di adozione del sistema di controllo del 
rischio fiscale” da utilizzare per l'esercizio dell'opzione. 

Il Modello, reso disponibile gratuitamente dall'Agenzia delle entrate, in formato elettronico, sul sito inter-
net www.agenziaentrate.gov.it, deve essere sottoscritto e presentato, esclusivamente per via telematica, 
all'indirizzo di posta elettronica certificata indicato nelle istruzioni per la compilazione. 

 

Il recupero delle ritenute nel passaggio da studio associato a STP 

Agenzia delle Entrate, Risposta ad Interpello 28 gennaio 2026 n. 21 
Nel caso oggetto di interpello, una associazione professionale è stata oggetto di operazione di scissione a 
favore di una STP.  

In tale contesto, i compensi professionali relativi a prestazioni rese dall'associazione, con evidenza della 
ritenuta d'acconto, a seguito dell'operazione di scissione trasformativa, saranno percepiti da un soggetto 
che, mutando la propria veste giuridica in società di capitali, non produce più redditi di lavoro autonomo, 
ma redditi d'impresa non assoggettabili a ritenuta. 

Ne consegue che i predetti compensi concorreranno alla formazione del reddito d'impresa prodotto dalla 
STP e non dovranno essere assoggettati alla ritenuta d'acconto. A tal fine, considerati gli obblighi del sosti-
tuto d'imposta, è necessario che la STP rilasci ai clienti/sostituti d'imposta un'apposita dichiarazione per 
informarli dell'operazione di scissione e della circostanza che il soggetto percettore, a seguito di detta 
operazione, non rientra tra i soggetti nei cui confronti si applica la ritenuta d'acconto. 
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I clienti dovranno, quindi, corrispondere alla STP i compensi per l'intero importo, al lordo della ritenuta 
d'acconto. Qualora i clienti/sostituti d'imposta, anche a seguito della comunicazione, provvedano al paga-
mento dei compensi alla STP al netto della ritenuta, la STP potrà scomputare le ritenute subite dall'impo-
sta dovuta a titolo di IRES. 

 

FISCALITÀ INTERNAZIONALE 
L’Ocse aggiorna il Manuale sulle procedure di accordo reciproco 

Ocse, Manual on Effective Mutual Agreement Procedures, 2026 Edition 
Il Manuale sulle procedure efficaci di accordo reciproco (MEMAP) (edizione 2026) sostiene l'obiettivo più 
ampio del Quadro inclusivo BEPS e del Forum sull'amministrazione fiscale (FTA) di migliorare la risolu-
zione delle controversie fiscali internazionali nell'ambito dell'agenda sulla certezza fiscale. Basandosi 
sull'edizione del 2007, fornisce alle autorità competenti e ai contribuenti una guida pratica completa e non 
vincolante sull'efficace conduzione della procedura di accordo reciproco (MAP). 

Questa edizione rivista presenta 59 best practices rivolte sia alle autorità competenti sia ai contribuenti, 
sviluppate direttamente dalle autorità competenti nel Forum MAP dell'FTA, sulla base dei contributi di 
tutte le parti interessate e fondate su oltre un decennio di esperienza nella discussione di questioni prati-
che e nella gestione delle revisioni tra pari degli standard minimi dell'Azione 14 del BEPS. Oltre a fornire 
indicazioni procedurali dettagliate, il manuale affronta considerazioni di natura organizzativa, quali la do-
tazione ideale di personale di un'autorità competente e la mentalità orientata alla soluzione necessaria 
per gestire efficacemente i casi. Descrive inoltre le misure che le giurisdizioni possono adottare per preve-
nire in modo proattivo le controversie. Il MEMAP è stato concepito per assistere le giurisdizioni di tutti i li-
velli di esperienza, offrendo modelli pratici per chi è nuovo al processo e, per la prima volta, indicazioni 
dettagliate e migliori pratiche relative all'arbitrato MAP. 
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